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Oggi le partite iniziano con 10 'd i ritardo (15,40) per la protesta decisa dall'Associazione calciatori (caso Scala) 

Lazio contro il bunker del Verona 
' * 

La Roma a Firenze punta al pareggio 
Il Milan di Coppa anche col Napoli? - Compito difficile 
per l'Inter a Vicenza - Juve facile sul Cagliari? - Il Fog-
già cerca la tranquillità col Torino - Genoa a Bologna 

Dieci minuti... 
che dicono molto 
Per la prima volta nella 

storia del campionato di 
calcio, ogni i calciatori 
scioperano. Il termine, in 
realtà, è improprio in 
quanto non si tratta di una 
astensione dall'attività, ma 
solo di un rinvio dell'ini­
zio dell'attività stessa: le 
partite si disputeranno re­
golarmente, tranne per il 
fatto che cominceranno con 
un ritardo di dieci minuti. 

Il dettaglio, comunque, 
è trascurabile; quello che 
conta è che per la prima 
volta i calciatori fanno ri­
corso, in modo compatto, 
ad una forma di pressione 
che finora era sconosciuta 
al loro mondo. E conta an­
cora di più che questa ini­
ziativa sia presa non a 
sostegno di rivendicazio­
ni economiche, ma a so­
stegno di rivendicazioni di 
principio. 

L'occasione, è noto, è 
stata fornita dal caso di 
Scala, il calciatore del Bo­
logna che, avendo rifiuta­
to il trasferimento ad Avel­
lino, è stato declassato 
professionalmente, escluso 
dalla « rosa > dei titolari ' 

(con le conseguenze eco­
nomiche che questo com­
porta), escluso dagli alle­
namenti con gli uomini del­
la prima squadra, secondo 
un metodo caro al padro­
nato (i « ghetti » professio­
nali i presidenti del calcio 
li hanno ideati per le loro 
industrie prima di trasfe­
rirli nelle loro squadre). 
Ma il caso di Scala, ri­
petiamo, è un pretesto, 
una sorta di collaudo del­
le posizioni che l'Associa­
zione dei calciatori ha as­
sunto a tutela della dignità 
degli atleti. 

La Lega ha condannato 
l'iniziativa sostenendo — 
tra l'altro — che il mondo 
del calcio professionistico 
non è ancora attrezzato ad 
accettare questi principi. 
E' senza dubbio vero, visto 
che il calcio è stato fino 

, ad oggi retto con sistemi 
dittatoriali, da grande pa­
dronato; ma è altrettanto 
vero che la ragione è dal­
la parte dei calciatori: ora 
che hanno la forza di di­
fendere la propria dignità 
non possono attendere che 
i padroni del calcio « con­
cedano » il rispetto. 

Una domenica dì tutto ripo­
so per Lazio e Juve, le 
due squadre impegnate nel­
lo sprint per lo scudetto, Sem 
orerebbe di sì, perché entram­
be giocano in casa, la La­
zio contro il Verona pericolo­
so per la sua disperazione e 
la Juve contro il Cagliari che 
come al solito spera soprat­
tutto in Riva. Non dovrebbe­
ro esserci dunque grosse no­
vità al vertice della classiti-

• ca Più interessante invece la 
lotta per il terzo posto perché 
il Napoli (ospite del Milan) 
può essere raggiunto o scaval­
cato dalla Fiorentina (che fa 
gli onori dt casa alla Roma) 
o dall'Inter (di scena a Vi­
cenza). Per la salvezza oltre a 
Lazio-Verona importanti pos­
sono risultare infine Sampdo-
ria-Cesena, Bologna Genoa e 
Foggia-Torino. Come si vede 
pur non essendoci scontri di­
retti non si può dire che sia 
una giornata del tutto priva 
di motivi di interesse: da 
ricordare poi che le partite 
inizieranno con to' di ritar­
do (alle 15,40 anziché alle 15,30 
come al solito) per la azio­
ne decisa dall'Associazione cal­
ciatori in segno di solidarie 
tà con il mediano Scala del 
Bologna sottoposto ad ogni 
sorta di vessazioni dalla so­
cietà petroniana per essersi 
rifiutato di passare a suo tem­
po all'Avellino. Cosi concluso 

' il preambolo passiamo come 
al solito all'esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascu­
na squadra ha in classifica). 

Lazio (35)-Verona (17). Tra 
le due squadre c'è un abis­
so in senso tecnico, anche se 
il Verona ha nelle sue file un 
Bet, un Zigani (che con Si­
rena e Franzot completano la 

Battendo sei compagni di fuga 
- - . . . x 

Volata a Mirandola: 
la spunta Paolini 

Il norvegese Knudsen cade e finisce all'ospedale 
Dal nostro inviato 

MIRANDOLA. 13 
La maglia tricolore dì Enrico 

Paolini fa colore nella brutta 
giornata di Mirandola, brutta 
perché invece di essere prima­
vera è autunno, e un tempo­
rale bagna tutti, ma non spegne 
il sorriso del campione d'Italia 
il quale si aggiudica.la volata 
dei sette elementi che hanno 
tagliato la corsa a 68 chlometri 
dal traguardo. 

In verità, era una fuga a 
nove, però durante le operazioni 
volanti del secondo rifornimen­
to. uno sbandamento di Rossi-
gnoli ha provocato il capitoni-

Mondiali ginnastica: 
la FIG appoggia 

i razzisti 
del Sudafrica 

GINEVRA. 13. 
In contrasto con gii autentici 

Interessi dello sport, i l consiglio 
dei direttori della Federazione in­
temazionale di ginnastica, riunitosi 
nella citta svizzera di Bei), ha de-
ci so a maggioranza d i spostare i l 
prossimo campionato del mondo di 
ginnastica sportiva dalla Bulgaria 
in un altro paese. La decisione è 
stata motivata col tatto che i l 
comitato organizzativo bulgaro di 
queste competizioni si è rif iutato 
d i invitare la squadra del Sudafrica, 
Ove viene praticato l'apartheid. 
I razzisti sono comunque riusciti 
• trovare dei protettori nei circoli 
dirìgenti della FIG. I l Sudafrica è 
•tato escluso da molte Federazioni 
Sportive internazionali. 

Questa decisione ha suscitato 
giustificate proleste nei circoli del­
l 'opinione pubblica sportiva mon­
diale. I rappresentanti dell'URSS 
e dell'Ungheria, che fanno parte 
del consigiio dei diret tor i , hanno 
votato contro lo spostamento del 
campionato mondiale in un altro 
paese. Essi hanno sottolineato che 
questa decisione rischia di far fal­
lire i l campionato. Già ora 15 fede­
razioni di ginnastica hanno espresso 
questo punto di vista ed hanno 
dichiarato che non invieranno i 
loro atleti in un altro paese. 

Due vittorie 
della Calligaris 

a Marsiglia 
MARSIGLIA. 13. 

E' Iniziata la seconda • Coppa 
Latina > di nuoto, nella piscina del 
« Circolo dei nuotatori » di Marsi­
glia, • l'italiana Novella Calligaris, 
Indicata alta vigilia fra I sicuri pro­
tagonisti, è andata subito a segno, 
vincendo I 200 metri quattro stili 
in 2 ' 2S" • gli 100 metri stile li­
bero in » '09"1/100, con nello 
margine sulle avversaria. A quatta 
•dizione della Coppa soltanto la 
Francia, il traslte, la Spagna • 
l'Italia sono in l ina per la vit­
toria finale in quanto II Messico si 
4 presentato con appena sei atleti. 

bolo di Knudsen (in osservazione 
all'ospedale di Mirandola per 
trauma cranico) e di Rodriguez, 
sicché eliminati il norvegese 
della Jolj Ceramica (squadra 
piuttosto sfortunata) e il colom­
biano della Bianchi, poco più 
in là (il gruppo sonnecchiava 
anche perché davanti erano rap­
presentate sci compagini) il suc­
cesso di un corridore nostrano 
appariva sicuro. -

È' stata una competizione ve­
locissima. vedi la media oraria 
(44,947) se Paolini merita i com­
plimenti di rito, bisogna met­
tere in risalto la bella presta­
zione di • « Gibì » Baronchelli. 
attivo in salita, attivo in discesa 
ed efficace in pianura, quando 
su iniziativa di Rossi ha preso 
il treno buono. In luce pure 
Lualdi e Rossignoli, in luce i 
giovani, e in ombra gli anziani. 
Francesco Moser? In prima li­
nea sulla collina di Serramaz-
zoni. il trentino è successiva­
mente rimasto intrappolato nel 
grosso in compagnia di Gimon 
di. Basso. Zilioli e soci, ma 
era un Moser che veniva dalla 
Freccia Vallona un pochino ma­
landato. col ricordo (e i punti 
di sutura) della caduta ripor­
tata in Belgio. 

La storia, i dettagli della cor­
sa. Dunque, i primi nomi che 
appaiono sul taccuino sono quel­
li di Biddle, Morbiato. Cardi. 
Juiiano. Gaetano Baronchelli. 
Martella, Parecchini. Foresti. 
Lora, Simonetti. Branchi. Scor­
za e Di Lorenzo in una se­
quenza di scaramucce che dan­
no tono e ritmo alle fasi di 
avvio. La fila attraversa paesi 
e stradine di campagna in un 
mattino grigio e lacrimoso e va 
a respirare l'aria frizzante di 
Serramazzoni. E' l'unico disli­
vello del G P di Mirandola. Nel 
mezzo di un'acquazzone l'azione 
di Zilioli. Marcello Bergamo. Ro-
driguez. Gibi Baronchelli. Bren-
tegani e Laghi sollecita Gimon 
di e Paolini. nonché Francesco 
Moser, Panizza. Bitossi. Motta. 
Francioni. Knudsen. Caverzasi. 
Cavalcanti. Rota. Lanzafame. 
Fontanelli. Mugnaini. Perletto, 
Mangioni, una pattuglia messa 
alla frusta da Baronchelli e 
accreditata di venticinque se­
condi sugli immediati insegui 
tori a quota 791. dove c'è neb 
bia e s'annuncia una discesa 
viscida, pericolosa nella quale 
registriamo numerosi recuperi. 
e di conseguenze passiamo da 
Modena col plotone pressoché 
compatto 

Il cielo chiude momentanea­
mente i rubinetti Una breve 
schiarita e ancora Gibi Baron 
chelli all'attacco insieme a Ro-

L'ordine di arrivo 
1) Paolini Enrico (SCIC) che 

compio I Km. 211,100 dtl por-
corso in oro 4,43* alla modia di 
Km. 44,947 (nuovo primato «Iti­
lo flora); 2) Fontanelli (Som-
montana); 3) Lualdi (Brooklyn); 
4) Rossignoli (Fitcas); 5) Ba­
ronchelli G.B. (SCIC); 4) Resti; 
7) Cavalcanti 

driguuz. Knudsen. Cavalcanti, 
Rossignoli. Fontanelli, Paolini. 
Lualdi e Rossi, un pacchetto che 
via via guadagna terreno: 1"30" 
dopo il rifornimento cu S. Pro­
spero cadono Knudsen e Ko-
driguez: la peggio tocca a Knud­
sen. costretto a salire sull'auto­
ambulanza. e cosi rimangono in 
sette, e giunti a Mirandola, al 
finale lungo un circuito di sei 
chilometri e 350 metri da ripe­
tersi sette volte. Baronchelli e 
colleghi vantano un margine 
di ?2V. - - - -

- E' un margine decisivo? . Ve­
diamo. Primo giro senza no­
vità. idem il secondo e nel terzo 
il gruppo accusa 2*45". nel quar­
to 2'55. nel quinto 3*20". perciò 
è fatta per gli uomini di punta. 
Chi è il migliore? Chi la spunta 
in volata? Il pronostico indica 
Paolini, e il marchigiano non 
sbaglia: prende la testa ai 250 
metri e vince nettamente, lar­
gamente a spese di Fontanelli 
e Lualdi. 

Protesta Fontanelli: « Mi han 
no chiuso ai 150 metri, altri­
menti avrei rimontato». Soddi­
sfatto Baronchelli: < Va meglio. 
sono in ripresa. La volata? In 
volata valgo poco e poi s'è im 
posto l'amico Paolini. Tutto be­
ne. insomma... >. 

Marino Basso sfreccia su Dan-
celli per l'ottavo posto. Era una 
gara che voleva vincere per 
rompere il digiuno stagionale. 
Basso ha perso l'autobus e la 
sua faccia è la faccia del dia 
volo. 

Gino Sala 
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Tre protagonisti della domenica calcistica. Da sinistra: RIVA chiamato a fornire una riprova 
delle sue condizioni contro la Juve, BET che tenterà di fermare Chinaglia all'Olimpico, 
PRATI che guida la Roma a Firenze. 

quaterna degli ex giallorossi): 
ragion per cui gli uomini di 
Maestrelli non dovrebbero 

mancare all'appuntamento con 
la vittoria se giocheranno co­
me sanno e come possono. 
Il Verona attingendo alla forza 
della disperazione potrebbe so­
lo tentare di rendere più dif­
ficile il compito dei bianco 
azzurri: ina alla fine il pro­
nostico dovrebbe essere piena-
mente rispettato. 

Juventus (32) Cagliari (22). 
Anche per la Juve ti compi­
to sembra facile tenendo con­
to della forza del suo attacco 
(il secondo dopo quello del­
l'Inter) e del positivo compor­
tamento interno dei biancone­
ri. Gli unici dubbi derivano 
da una leggera flessione fi­
sica accusata dagli uomini di 
Vycpaleck nelle ultime parti­
te e dalla vena di Giggi Riva 
che festeggiato il suo rientro 
in squadra con una doppiet 
ta ai danni della Samp vuol 
continuare a segnare per ap­
pagare la sua fame arretrata 
di goal. 

Milan (24)Napoti (30). E1 

forse uno degli incontri più 
equilibrati ed incerti del­
la giornata e non solo per 
le assenze che .impediscono a 
Trapattoni e Vinicio di schie­
rare le migliori .formazioni 
(da una parte mancheran­
no Rivera e.Benetti. dall'altra 
Vavassori. jSurlinL.ÀLandini, 
Bruscolotti e" Clerici); ma an­
che e soprattutto perché non 
si sa se il Milan riuscirà an­
cora ad attingere all'alto livel­
lo mostrato contro il Borussia 
o se non tornerà invece il de­
ludente Milan di campionato. 
E per quanto riguarda il Na­
poli oltre le assenze c'è da 
ricordare il suo negativo com­
portamento in trasferta. 

Fiorentina (29)-Roma (22). 
La squadra viola che spera 
ancora dt conquistare il ter­
zo posto e che sembra tor­
nata in forma dopo un breve 
periodo di appannamento, si 
presenta favorita al confronto 
con la Roma e pure in mo­
do abbastanza netto: però i 
giallorossi che Liedholm (ex 
allenatore viola) ha dotato di 
un gioco a ragnatela assai fa­
stidioso per gli avversari che 
vogliono mantenere l'iniziati­
va per alimentare la mano­
vra offensiva, potrebbero an­
che sovvertire parzialmente 
le previsioni strappando un 
pareggio 

Vicenza (20) Inter (29). An­
che l'Inter spera ancora di 
conquistare il terzo posto fi­
nale e perciò è ovvio che si 
batterà per un risultato posi­
tivo (così come è ovvio che 
c'è da attendersi una prova 
maiuscola di Boninsegna in 
lotta con Chinaglia per la ma­
glia azzurra e la classifica dei 
cannonieri). Però il compito 
degli uomini di Masiero è il 
più difficile intanto perché il 

Vicenza impegnato a raggiun­
ger la sicurezza è un avversa­
rio assai ostico, e poi perché 
da quando manca Bertini il 
gioco dei milanesi sembra es­
sersi nuovamente inceppato a 
centro campo. 

Foggia (19) Torino (25). Il 
Foggia ritorna tra le mu­
re amiche dopo due trasferte 
consecutive che concludendo­
si con due sconfitte hanno 
aggravato notevolmente la sua 
posizione. Ovvio perciò che i 
pugliesi ce la metteranno tut­
ta per riportarsi in carreggia­
ta, sfruttando il favore del 
fattore campo (allo « Zacche-
ria » hanno perso solo due 
volte contro 5 vittorie e 4 pa­
reggi). Ma attenzione perché 
il Torino tornato in serie pò 
sitiva sotto la guida di Fab­
bri pare che quest'anno sap­
pia lottare in trasferta come 
in casa. 

Bologna (23)-Genoa (17). Il 
Bologna che in casa non ha 
mai perso potrebbe conside­
rarsi largamente favorito: se-
nonché il Genoa che ha vi 
sto aprirsi uno spiraglio per 
lo salvezza con le due vitto­
rie consecutive sul Cagliari e 
sul Foggia farà del tutto, pur 
se in formazione rimaneggia­
ta, per allargare questo spi­
raglio e migliorare la sua po­
sizione. E a proposito delle 
due vittorie consecutive del 
Genoa, ricordiamo come il 
proverbio insegni che non c'è 
due senza tre.-

Sampdoria (lS)-Cesena (22). 
La Samp è tornata di nuovo 
sola all'ultimo posto ma Vin­

cenzi non ha perso le sue spe­
ranze e la sua spavalderia tan­
to che ammonisce: « attenzio­
ne, tra due o tre domeniche 
faremo tremare più di una 
squadra». Intanto oggi i blu-
cerchiati potrebbero migliora­
re la loro situazione (ma for­
se solo a spese del Genoa e 
del Verona) essendo probabile 
un loro ritorno al successo 
contro un Cesena che in tra­
sferta rende poco, avendo vin­
to solo una volta (ma guarda 
caso proprio a Marassi, con­
tro l'altra genovese...). 

Roberto Frosi 

Per Lazio-Verona 
rafforzato 

all'Olimpico il 
servizio di controllo 

Essendo venuta a conoscen­
za di « voci » Insistenti circa un 
presunto tentativo di invasione 
che verrebbe messo in aito oggi 
all'Olimpico da parte di un 
gruppeto di teppisti onde f a r 
squalificare il campo anche per 
la Lazio, la società biancazzur-
ra ha denunziato tale « proget­
to » alla Lega e alla Federcal-
cio, chiedendo uno spedale ser­
vizio d'ordine per Lazio-Verona 
e disponendo a sua volta perchè 
vengano rafforzati tutti i servizi 
di controllo da parte del propri 
dipendenti. 

Gli arbitri 
Bologna-Genoa: Menicucci; 

Fiorentina-Roma: P ra t i ; Foggia-
Torino: Seraf ini ; Juventus-Ca­
g l iar i : Barbaresco; Vicenza-
Intemazionale: Reggiani; Laxlo-
H . Verona: Giunt i ; Milan-Napo-
I I : Gonella; Sampdoria-Cesena: 
Mascal l . 

Sul « Dino Ferrari » di Imola 

AGOSTINI CONTRO 
READ E SONERÀ 

8 Nostro servizio 1MOLA „ 
S Domani iniziano qui a Imola, «ni circuito « Dino Ferrari », le 
5 prove MmiuHiciall dal « Trofeo Casco d'oro A. G. V. », seconda 
J prova del campionato velocità seniores che, grazie ai srossi nomi 
• del motociclismo internazionale presenti è ormai da considerarsi 
2 come l'anteprima del campionato mondiale che prende l'avvìo do-
S metrica 21 con la prima prova di Clermont Ferrand (Gran Premio 
2 di Francia). 
• Oltre ai duello sia nelle classi 3S0 che S00 tra Agostini (Ya-

!

mafia) • Read (MV) si potrà assistere, lunedi 15. al debutto uffi­
ciale di Kncubuhler che nella classe 125 e nella 250 potrebbe co­
stringere, con la sua Yamaha bicilindrica semiufliciale, alla più dura 

_ battigia nella 125 Bianchi Minaretll. vincitore sia a Modena, prima 
" prova del campionato italiano, che a Milano Adriatico. 

Numerose cadute hanno costellato le prove odierne dei gio­
vani centauri che, domani, correranno nella prova di campionato 
italiano iuniores, seconda zona, per le classi 50 , 125 e 250. l e 
cadute complessivamente sono stato una quarantina. I più gravi 
sono Cantarelli e Rossetto, che hanno riportato rispettivamente la 
frattura della scapola destra e della clavicola sinistra; guariranno 
in 30 giorni. In venti giorni se la caverà invece Contoli, in 25 
giorni Ceci e in 15 giorni Ciulli che hanno riportato escoriazioni, 
contusioni e abrasioni varie. Tutti gli altri, ad eccezione di Luciano 
Lucchetti, per il quale la prognosi verrà data domani, hanno avuto 
prognosi varianti dai sei ai dieci giorni. 

Ora torniamo alla prova ufficiale di domani. C'è da segnalare la 
presenza sia nella classe 350 che 500 di Lansivuori, che con I» 
Yamaha 4 c i l indr i , darà una mano al compagno di squadra Giacomo 
Agostini contro i'aggoerrito « team > della MV che oltre all'in­
glese PhUip Read, si avvale, com'è noto, dell'ottimo Gianfranco 
Sonerà che ra un circuito come Imola potrebbe impegnare a fondo 
i big del motociclismo intemazionale. 

Nella 250 contro il • team » tedesco Kneubuhler-Braun su Ya­
maha, un valido Villa con la Harley Davidson tenterà di bissare 
il saccesso sia modenese che di Misano Adriatico. Nette 50 e 125 
contro i nomi succitati avremo in pista anche Alberto Jeva che ten­
terà. con la MorMdelli, di mettere i bastoni fra le ruote sia agli 
alfieri della Yamaha che della Malanca. 

Enzo Caniatti 

Serie B: ma anche la Ternana andrà a Bari 

L'Ascoli e II Varese 
rischiano fuori casa 

Se la vedranno, rispettivamente, col Novara e con la Reggina 
Nella bassa classifica scontro di fuoco tra Brindisi e Catania 

C'è ancora chi sostiene che 
il Parma e la Spai possono 
reinserirsi • nella lotta per la 
promozione in s>erie A. Bene: 
a guardare la classifica, e con­
siderando che ci sono ancora 
dieci partite da giocare, l'even­
tualità potrebbe anche verifi­
carsi, perché quattro punti non 
rappresentano un distacco in­
colmabile. Ma non è da que­
sta considerazione puramente 
aritmetica che bisogna partire 
per sostenere le possibilità del 
Parma e della Spai, bensì dalla 
capacità, e soprattutto dalla 
volontà, che queste due squa­
dre possano accampare per pro­
durre un simile sforzo. A pa­
rere nostro questa volontà è 
carente: praticamente non ci 
credono. Nelle ultime settima­
ne. difatti, hanno avuto la pos­
sibilità a portata di mano di 
ridurre lo svantaggio, e non 
hanno assolutamente dimostrato 
la concentrazione necessaria 
per conseguire l'obiettivo. D'al­
tra parte, parliamoci con fran­
chezza: si tratta di due squa­
dre neo-promosse in serie B. 
due matricole dal passato glo­
rioso, indubbiamente, ma da un 
anno appena tornate nel torneo 
cadetto, ed hanno già sostenu­
to un campionato brillantissi­
mo. Di più, forse, avrebbero 
anche potuto ottenere, special­
mente per demerito altrui, ma 
non hanno saputo cogliere al 
volo l'occasione propizia, pro­
babilmente per incredulità, o 
forse perché non era nei loro 
programmi. 

Come si fa allora a credere 
che possano riuscire adesso a 
colmare Jo svantaggio, nel mo­
mento in cui la lotta è dive­
nuta più aspra e serrata? Aves­
sero in animo di lottare fino 
in fondo per reinserirsi, il Par­
ma avrebbe già da oggi una 
buona occasione da tentare: 
gioca sul campo del Como una 
partita difficile, certamente, 
ma sul campo di una diretta 
antagonista. E dunque dovreb­
be stringere i denti e tentare 
il tutto per tutto. Può darsi che 
ciò.accada, e tanto meglio per 
l'interesse del campionato.. ma 
ci sembra veramente improba­
bile che gli uomini di Mar-
chioro vogliano distrarsi pro­
prio nel momento in cui il brac­
cio dì ferro con la Ternana è 
nella sua fase di maggiore 
tensione. E la Ternana oggi 
gioca a Bari, vale a dire che 
potrebbe ricavare da questa 

trasferta anche due preziosissi­
mi punti. 

Giocano in trasferta anche 
l'Ascoli (a Novara) e il Vare­
se (a Reggio Calabria), e si 
tratta di due trasferte insi­
diose. Forse non tanto quella 
dell'Ascoli che è accreditatole 
almeno di un pari contro gli 
uomini di Parola, quanto quella 
del Varese perché la Reggina 
ha bisogno ancora di punti 
per sottrarsi alle insidie della 
bassa classifica. E la Reggi­
na sta attraversando un buon 
momento. In più. dopo il Va­
rese. incontrerà in casa anche 
il Como: come dire che si sen­
te un po' arbitra della lotta 
per la promozione e potrebbe es­
sere pungolata dalla fascinosa 
idea di ottenere i punti neces­
sari per la tranquillità, coglien­
do due successi prestigiosi. Con 
quanta ansiosa aspettativa da 
parte della Ternana è facile 
immaginare. 

La Spai gioca ad Avellino, e 
vale per la squadra di Ferra­
ra. più o meno, lo stesso discor­
so fatto per il Parma. Dopo di 
che si passa immediatamente 
alle partite che interessano la 
bassa classifica. E ce n'è una 
tremenda: Brindisi-Catania. La 
squadra siciliana sta attraver­
sando una fase drammatica: 
adesso ha il campo squalifi­
cato per tre giornate. Il pre­
sidente Ma cimino è tornato al­
la guida della società e lancia 
proclami infuocati: molto più 
cauto e -realista il capitano 
Fogli avverte che per uscire dal 
dramma bisogna essere uniti. 
mettere da parte rancori e pic­
cole beghe personali. Ma do­
vrebbero dare l'esempio, a no­
stro avviso, i dirigenti i qua­
li, invece, sembra che abbia-

Il Gran Premio della Liberazione è un autentico «campionato mondiale di primavera» 

Sovietici e cecoslovacchi tra i favoriti 
Le iscrizioni delle squadre 

straniere che parteciperanno al 
XXIX Gran Premio della Libe 
razione — Trofeo gelati Sanson 
— conferma pienamente la pre­
visione di uno schieramento da i 
autentico «campionato mondiale ' 
di primavera *. \ 

La Cecoslovacchia ha iscritto • 
alla corsa Mysik. Vondracek. 
Kondr. Galik e Mainus. Un quin i 
tetto di grande prestigio che 
ha in Mainus un atleta noto i 
anche in Italia per le sue bril­
lanti imprese al Giro d'Italia 
dei dilettanti dell'anno 1972. al­
lorquando Giovanni Battaglin. 
per aggiudicarsi la corsa, do­
vette ricorrere ad uno strenuo 
impegno per poter piegare la 
resistenza de) forte corridore 
cecoslovacco. 

Delle quattro vittorie stranie­
re al Gran Premio della Libe­
razione due le hanno conse­
guite corridori cecoslovacchi: 
Kvapil nel 1966 e Labus nel 
1970. Altrettante sono state quel­

le dei sovietici: Osincev nel 1972 
e Trìronov l'anno scorso. La 
presenza nella squadra cecoslo 

i parteciperanno quest'anno alla 
• corsa di campioni fortis­

simi e noti in campo intema 

to sia possibile un loro nuovo 
successo. D'altronde le vicende 
della « Settimana Bergamasca > 

vacca e in quella sovietica che i zionale lascia prevedere quan | dove i ragazzi italiani non sono 

La planimetria dal parcorso dal G.P. Ubaratlona 

riusciti a contenere Io « strari­
pamento» dei ciclisti dell'Est 
europeo conferma quanto sia 
probabile una nuova vittoria 
straniera anche nel « Libera 
zione » di quest'anno. 

Certamente da qui al 23 apri­
le si avrà anche una riorganiz 
zazione delle file del dilettan 
tismo italiano e Ricci che se-

' guirà il « Liberazione > per deci 
dcre la formazione della squa­
dra azzurra da portare alla 
Corsa della Pace (quest'anno 
Varsavia - Berlino - Praga) può 
darsi che riesca anche a dare 
consistenza ad uno schieramen­
to capace di opporre efficace 
resistenza ai potenti campioni 
stranieri presenti alla corsa e, 
magari, cogliere un successo 
che potrebbe risollevare il mo­
rale di quei ragazzi che do­
vranno correre la difficile gara 
a tappe dell'Est. 

Eugenio Bomboni 

no impedito a Massimino di ri­
chiamare l'allenatore Mazzetti. 
E intanto il bravo Prenna, che 
è succeduto a Valsecchi. non 
può neppure andare in panchi­
na. In pratica il Catania, per 
sperare, dovrebbe almeno non 
perdere, se non addirittura vin­
cere a Brindisi. E il Brindisi 
non è tranquillo. Oggi forse gli 
mancherà anche Fiorillo, uno 
dei punti di forza della squa­
dra. Ecco perché diciamo che 
la partita s'annunzia tremenda. 

•E non meno delicate s'annun­
ciano Brescia-Atalanta, Reggia-
na-Catanzaro, Perugia-Taranto. 

Senza toni particolarmente ac­
cesi si presenta il confronto 
tra il Palermo e l'Arezzo: i si­
ciliani aspirano a guadagnare 
ancora qualche posizione in 
classifica. l'Arezzo chiede qual­
che punto per raggiungere la 
assoluta tranquillità. Niente di 
più: la tensione è modesta. 

Michele Muro 

All'ippodromo delle Capannello 

Oggi il «Regina Elena» 
e domani il «Paridi» 

Oggi e domani si svolgeranno 
due grandi classiche a Roma, il 
premio e Regina Elena » oggi e i l 
< Pariolì > domani, corse in pro­
gramma alla Capannelle. 

Tra le nove femmine che si con­
tenderanno % l'ambito primato sul 
miglio del « Regina Elena » emerge 
Tivola, del signor Saureen Vanian, 
francese come la sua portacolori. 
Come avversarie della valida figlia 
di Titfanges, si pongono in evidenza 
Cartagine, della razza di Vulci; 
Grande Nube, un'irlandese apparte­
nente alla scuderia Cielfedi e per 
la quale è stato chiamato niente di 
meno che Laster Piggott; e ancora 
White Lily, La Laucha, Laide, Fe­
sta e Red Gir l . Esiste in sostanza 
un chiaro favorito in Tivola, ma 
molte avversarie sono in grado di 

dire la loro nell'Interessante vi­
cenda. 

Nel « Pariol! » due soggetti van­
no considerati sullo stesso livello: 
i l domiciliano Mannsfetd, da 
Crocket e Maryin Bouleau, e Tom 
Trial, un figlio di Prince Tady della 
razza della Farnesina che a due 
anni ha seguito a breve intervallo 
l'americano Little Blu Boy nel 
« Tevere » per poi vincere e con­
vincere nella stagione in occasione 
del suo 'vittorioso rientro. I l ter­
reno, che con tutta probabilità 
sarà faticoso, concede una leggera 
preferenza al puledro della scude­
rìa romana, ma Mannsfetd potrebbe 
smentirlo in modo clamoroso. Degli 
altri vanno segnalati Conte Pescaor 
e Risi e Bisi della scuderia Man­
tova, ambedue validi sfangatori e 
i l promettente Hipcress della razta 
Vallelunga. 

Provincia di PESARO-URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE / . « " . ' ' '- ' ' "' 
-Visto l'art. 7 della legge n. 14 del 2 &l$73 /relativa. ir norme /sui 
„ procedimenti di gara negli appalti di:.opere pubbliche mediante 
licitazione privata . ^=:<- »•'"•'-•-''"• ""»-

'• AVVERTE- " ' - -"•• ' 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino intende 
appaltare i lavori per l'esecuzione della segnaletica orizzontale 
lungo le strade provinciali per l'anno 1974 dell'importo a base 
d'asta di L. 10.942.000 mediante esperimento di licitazione pri­
vata da effettuare a norma dell'art. 1 lett. A) della legge nu­
mero 14 del 2-2-1973. 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di essere 
invitate alla gara, inoltrando apposita domanda in carta bollata 
a mezzo lettera raccomandata che dovrà pervenire all'Ufficio 
Appalli e Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro 
e Urbino entro e non oltre le ore 13 del giorno 23-4-1974. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Pesaro, lì 9 4-1974. 

IL PRESIDENTE 
(Vergarl) 

Viaggio di primavera a Cuba 
dal 18 maggio al 3 giugno 

viaggio in aereo Jet di linea — sistemazione in albergo di 
I categoria camere a due letti con servizi privati — servizio 
di pensione completa. 

Quota di partecipazione L. 445.000 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi all'E.T.L. (Camera 
del Lavoro) Corso di Porta Vittoria 43 • 20122 MILANO - Te­
lefono: 795.844, e presso tutti gli uffici ETLI. 

LE ISCRIZIONI SI CHIUDONO IL 17 APRILE p.v. 

* E C C 0 LA 
calzatura 
che vi fa 
più ALTI 

di7 

Quando portate queste 
acarpe non si «copre 
assolutamente il loro segreto! 
Gli uomini che si preoccupano 
della loro eleganza e che 
hanno solo qualche centimetro 
di sutura in meno • 
non avranno più problemi 
Solide e molto comode, create 
in vari modelli, queste calzature 
vi permetteranno di seguire 
la moda col vantaggio 
innegabile dì sembrare— 

più alti di 7 cm. 

Documentazione gratuita 
de richiedere a: 
D I F F U S I O N - P O S T e . r . l . 
Via F. Baracca. 1 - 37100 Verona 
Tel. 045/91.27.03 1211 

UN LIBRO DI GRANDE 
ATTUALITÀ SULLA CRISI 
DEL MONDO 
CONTEMPORANEO 

Trasporti Funebri 

760 
, tee U U L * 

Ari intemationali I 

.760 
ULP. a.r4. aeaaaaJ 

Una ricca, vasta articolata aru> 
lisi sui vari aspetti della realtà 
sociale, economica, politica • 
sulla complessa natura deli'ea-
sere, alla ricerca di una nuova 
etica. Un libro denso di quesi­
ti e di interessanti proposta 
che sì legge tutto di un fiato. 
L. 2.400 - 236 pagine 
In vendita presso le principali 
librerie ed edicole. 
Editrice NUOVI ORIENTAMENTI 
Via Eleonora D'Arborea, 38 • 
Roma. 

LA CHIAVE 
DI VOLTA 

per una perfetta, mastica­
zione è sempra 

' la super-polvei» 

orasiv 
FA VABITUDIHI ALLA DENTICRA 


